
Adesso che è scritta nero su bianco,
i dubbi di questa lunga vigilia diven-
tano certezze. Il processo breve idea-
to dall’onorevole avvocato Niccolò
Ghedini e presentato ieri mattina al
Senato dal capogruppo Gasparri e
dal suo vice Quagliariello sarà la ri-
voluzione, «più devastante» dicono
le toghe, che ci sia mai stata nel no-
stro ordinamento dal dopoguerra a
oggi. Moriranno centinaia di miglia-
ia di processi già avviati, tra il 60 e
l’80 per cento, dicono le prime sti-
me, di quel milione circa di processi
penali pendenti in primo grado. Si-
gnifica che rischiano di saltare qual-
cosa come 600 mila procedimenti,
altrettanti reati, violenze, ingiusti-
zie che se da una parte salveranno
gli imputati, dall’altra lasceranno
senza giustizia le vittime di quei rea-
ti.

TREARTICOLI

La legge conta tre articoli, il più mi-
cidiale è l’ultimo, la norma transito-
ria che applica la nuova legge ai pro-
cessi in corso. Con questo testo Ghe-
dini e soci hanno inventato la pre-
scrizione dell’azione penale, cioè
del processo, che corre parallela al-
la prescrizione del reato che va
avanti in modo autonomo a partire
da quando si compie il reato. La pre-
scrizione del processo invece parti-
rà dal momento in cui è stato dispo-
sto il rinvio a giudizio, da quando
cioè l’indagato diventa imputato.
Ghedini e soci decidono così di det-
tare i tempi del processo e di bloc-
carli a sei anni, due anni per il pri-
mo grado, due anni per il secondo,
due per il terzo. Se in ognuna di que-
sta tre fasi il giudice sfora il limite

dei due anni, il processo muore.
Principio più che ragionevole, tan-

te volte ci ha provato anche il centro
sinistra, visto che il cancro italiano è
la giustizia con un milione e mezzo di
processi penali arretrati e tempi di du-
rata per una sentenza definitiva, com-
prensiva cioè dei tre gradi, che a vol-
te sforano i dieci anni. L’Europa ci
chiede di avere tempi certi nei proces-
si, spesso ci punisce con multe milio-
narie (nella relazione che accompa-
gna il ddl sono indicati le cifre pagate
dallo Stato per gli indennizi imposti
dalla Corte europea, 14,7 milioni nel
2007, 25 milioni nel 2008, 13,6 milio-
ni nel primo semestre del 2009).

QUALI REATI SÌ, QUALI NO

Il problema è la soluzione stessa del
problema. A cominciare dai reati a
cui si applica per finire ai tempi di ap-

plicazione, i processi in corso appun-
to, passando per gli imputati e le vitti-
me dei reati. Il processo breve si appli-
ca subito ai procedimenti di primo
grado - ma non a quelli in Appello e in
Cassazione - e “solo” ad incensurati e
imputati per reati la cui pena massi-
ma arriva a dieci anni. Iil 70% dei rea-
ti del nostro codice penale ha pene in-
feriori ai dieci anni. Sono escluse le
imputazioni per mafia, terrorismo, i
reati associativi, la pornografia mino-
rile, il sequestro di persona, l’incen-
dio, il furto, gli atti persecutori (lo
stalking), gli incidenti sul lavoro, gli
incidenti stradali, il traffico illecito di
rifiuti. Sono esclusi tutti i reati legati
all’immigrazione. Significa che tutti i
processi per reati contro la pubblica
amministrazione, dalla corruzione al-
la concussione all’abuso, i reati socie-
tari e finanziari (non la bancarotta

che ha una pena superiore ai 10 an-
ni), ma anche l’usura e l’estorsione
avranno la tagliola dei sei anni. Mo-
riranno. Anzi, sono già moribondi
perchè iniziati più di due anni fa. Si-
gnifica che Berlusconi è salvo. E i re-
sponsabili del crac Cirio e Parmalat
anche. Il clandestino che ha rubato
la mela, finirà condannato. La capo-
gruppo del Pd Anna Finocchiaro
sbatte contro il muro il fascicolo con
il testo di legge: «Oltre che incostitu-
zionale è una norma moralmente
inaccettabile». Silvia Della Monica e
Gerardo D’Ambrosio(Pd) e Antonio
Di Pietro (Idv)lanciano l’allarme
per i processi di mafia. Il Senato po-
trebbe approvare la legge, firmata
anche dalla Lega nonostante i pro-
clami di legalità e certezza della pe-
na, anche prima di Natale. Ma sarà
battaglia.❖
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Il Presidente del Consiglio è sal-
vo. I processi in cui è imputato, quello
per la corruzione in atti giudiziairi del-
l’avvocato inglese David Mills e quello
peridiritti tv-MediasetdoveaBerlusco-
nisonocontestati reatisocietari. risulta-
no infatti già prescritti dal giorno dopo
incui il ddlGhedini saràpubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale.

L’orologio della prescrizione del pri-
mo grado scatta dalla data del rinvio a
giudizio. Nel casoMills, il rinvio a giudi-
zio risale al 30 ottobre 2006. Il proces-
so, che dovrebbe riprendere il 27 no-
vembre,ègiàmortoil30ottobre2009.
Un anno in più rispetto ai due previsti
dalla legge, perchè va calcolato l’anno
incui ildibattimentoèstatofermoper il
lodoAlfano.Stessocalcoloperilproces-
soMediaset: il rinvio a giudizio risale al
7 luglio 2006, Inbase alla nuova legge,
è già “morto” il 7 luglio 2009. Ancora
una volta va calcolato un anno in più
per la sospensionedel lodoAlfano.

Ecco come la legge
fa “morire” i processi
di Berlusconi
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pAl Senato la legge Pdl:prescrizione in due anni per ogni grado, a rischio 600mila giudizi

pNorme adottate per i reati sotto i 10 anni, tranne quelli dimafia, terrorismoe immigrazione
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Tre articoli e saltano i processi
L’Anm: rivoluzione devastante
La legge rischia di far saltare
centinaia di migliaia di proces-
si, tutti quelli in primo grado
che “vivono” già da due anni e
dove vengono contestati reati
al di sotto dei 10 anni. Allarme
Pd e Idv per i processi di mafia.
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